Delibera della Giunta Regionale n. VI/30172 del 18.07.97

"Determinazione dei criteri per l'assegnazione di contributi, per l'anno 1997, a favore delle organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro Generale Regionale di cui all'art. 4 della l.r. 24 luglio 1993, n. 22".

RICHIAMATA la d.g.r. n. VI/27855 del 29.04.97 "Determinazione dei criteri per l'assegnazione di contributi , per l'anno 1997, a favore delle Organizzazioni di Volontariato (OO.VV.) iscritte nel registro Generale di cui all'art. 4 della l.r. 24 luglio 1993, n. 22", con la quale, tenuto conto dell'orientamento espresso dal gruppo pluridisciplinare di cui all'art. 7, comma 3 della l.r. 22/93, era stato privilegiato il criterio di assegnare i contributi per l'esercizio in corso alle Organizzazioni di Volontariato mediante la presentazione di appositi progetti;

RICHIAMATO, altresì, l'allegato A), parte integrante e sostanziale della predetta d.g.r., nel quale venivano illustrate le motivazioni di tale scelta;

VISTO il parere vincolante espresso dalla Commissione Consiliare competente in data 3 luglio 1997, con il quale viene introdotto "un diverso criterio di ripartizione dei contributi a favore delle Organizzazioni di Volontariato, tenuto conto della necessità di interventi a sostegno delle stesse nello spirito della legge regionale";

PRESO ATTO delle indicazioni espresse dalla Commissione Consiliare, di: 

assegnare l'80% della somma di L. 4.430.000.000 a supporto delle spese generali sostenute dalle OO.VV., secondo i criteri e le modalità adottate nel 1996, e il restante 20% per progetti sperimentali ed innovativi; 

riassegnare alla quota per le spese generali gli eventuali residui di quella prevista per i progetti;

auspicare l'incremento dello stanziamento per il 1997 in sede di assestamento di bilancio, in considerazione del dimezzamento del contributo rispetto al 1996;

RITENUTO che la cifra in aumento derivante dall'eventuale variazione di bilancio debba essere interamente destinata ad incrementare la quota del 20%, prima indicata, al fine di stimolare l'impegno delle OO.VV. ad elaborare progetti e quindi ad elevare i loro standard di qualità;

PRESO ATTO delle determinazioni espresse nel parere della Commissione Consiliare, riferite e fatte proprie dal Dirigente del Servizio proponente, rispetto alle quali viene stabilita l'assegnazione dei contributi alle OO.VV. per il 1997 così come segue;

A) 80% della quota assegnata a sostegno dell'attività generale, ivi compresa l'attività di formazione, da assegnare secondo i due criteri sottoelencati:

in proporzione al volume delle spese sostenute nell'anno 1996, come desunte dal rendiconto economico finanziario trasmesso alla Regione ai sensi dell'art. 7 della l.r. 22/93 per il mantenimento del requisito all'iscrizione nel Registro Generale del Volontariato; 

la quota assegnata non potrà superare comunque un tetto massimo di L.8.000.000. e non potrà scendere al di sotto di una soglia minima di L. 100.000; 

B) 20% a sostegno di progetti innovativi e sperimentali secondo le modalità di seguito descritte:

1. determinazione preventiva di una quota del finanziamento regionale da utilizzarsi per progetti riferiti alle singole aree in cui operano le OO.VV.:

sociale (sanità, servizi sociali)

civile;

culturale;

protezione civile

2. l'assegnazione di tale quota è determinata tenendo conto del numero delle OO.VV. iscritte nelle rispettive aree del Registro Generale del Volontariato; 

RITENUTO di contribuire alla realizzazione dei progetti con una quota del valore massimo del 70% del costo indicato dalle OO.VV. e comunque per un importo non superiore ai 50.000.000 di lire, disponendo l'erogazione del 50% del contributo calcolato al momento dell'ammissione alla fruizione del contributo ed il saldo del restante 50% alla presentazione della rendicontazione dei progetti ;

PRECISATO che, analogamente a quanto già avviene per i procedimenti istruttori delle domande di iscrizione nel Registro, saranno coinvolti, sia nella fase istruttoria dei progetti sia in quella successiva di controllo della rendicontazione e effettiva realizzazione degli stessi, i competenti Settori della Giunta Regionale;

VISTO l'allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nel quale, tenuto conto delle modificazioni richieste dalla Commissione Consiliare, sono indicate le procedure e le modalità attuative dei criteri di riparto dello stanziamento regionale per il 1997, nonché i soggetti aventi diritto a presentare la relativa domanda per accedere al contributo;

RICHIAMATO il d.p.g.r. n. 65769 del 4 ottobre 1995 con il quale l'Assessore pro tempore al Settore Famiglia Politiche Sociali è stato delegato ad esercitare le funzioni previste dalla l.r. 22/97;

DATO ATTO che le presente deliberazione non è soggetta al controllo ai sensi dell'art. 17, comma 32 della L. 15 maggio 1997, n. 127;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

D E L I B E R A

1. di approvare il riparto dello stanziamento appostato nel bilancio regionale 1997 di L. 4.430.000.000, riservato al finanziamento di interventi a sostegno delle organizzazioni, iscritte nel Registro Generale Regionale del Volontariato, nelle seguenti percentuali:

a) 80% a sostegno delle attività generali, ivi comprese le attività di formazione;

b) 20% a sostegno di progetti innovativi e sperimentali;

2. di approvare l'allegato A), facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel quale vengono fissati i criteri e le modalità attuative del riparto del finanziamento regionale;

3. di determinare che le istruttorie dei progetti, la verifica della loro effettiva realizzazione e la corrispondenza della rendicontazione siano effettuate dai competenti settori della Giunta:

· Famiglia e politiche sociali

· Sanità

· Trasparenza e cultura

· Ambiente ed energia

· Giovani, formazione professionale, lavoro e sport

· Lavori pubblici ed edilizia residenziale;

4. di rinviare a successivi decreti del Direttore Generale della Direzione Interventi Sociali l'impegno e la liquidazione a favore delle organizzazioni di volontariato dei contributi determinati in coerenza ai criteri approvati con il presente atto;

5. di delegare l'Assessore pro tempore del Settore Famiglia e politiche Sociali all'adozione di eventuali provvedimenti concernenti la determinazione di nuove date e scadenze circa l'utilizzo di ulteriori finanziamenti integrativi disposti dalla regione nel corso dell'esercizio 1997.

Il Segretario

ALL. A

Parte integrante della deliberazione

PROCEDURE E MODALITÀ PER L'ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI A FAVORE DELLE

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO PER L'ANNO 1997, EX ART. 7 DELLA L.R. 22/93

Premessa

La Commissione consiliare competente, nell'esprimere il proprio parere vincolante sulla deliberazione dei contributi alle Organizzazioni di Volontariato per l'esercizio in corso, ha ritenuto di dover inserire, rispetto alla proposta operata dalla giunta regionale, l'erogazione dei contributi anche per la voce spese generali. Pertanto, nel rispetto delle indicazioni dell'art. 7 della l.r. 24 luglio 1993, n. 22 "legge regionale sul volontariato" i contributi saranno erogati a sostegno delle attività generali, ivi compresa l'attività di formazione nonché per singoli progetti aventi carattere innovativo e sperimentale.

Si rende pertanto necessario rivedere l'impostazione complessiva dell'originario Allegato A) ripartendo la prevista somma di L. 4,430 per l'80% per le spese generali ed il restante 20% per progetti.

Con il piano di assegnazione dei contributi regionali dello scorso anno era stato possibile ripartire una somma doppia rispetto a quella attuale in virtù del recupero dei fondi non erogati nel precedente esercizio 1995 che avevano reso significativo il finanziamento complessivo alle Organizzazioni iscritte nel Registro Generale Regionale del Volontariato e consentito di premiare 140 dei 600 progetti presentati.

Con il 20% destinato alle attività progettuali sarà possibile finanziare un numero limitatissimo di soggetti; tuttavia questa scelta intende orientare il Volontariato ad incentivare sistemi di gestione più economici ma, soprattutto, stimolare atteggiamenti rivolti ad affinare tecniche efficaci di raccolta fondi nonché di ricerca di nuove sponsorizzazioni in un quadro di contrazione della finanza pubblica.

La prossima costituzione dei Centri di Servizio, in attuazione all'art. 15 della legge 266/91, dovrebbe rappresentare un valido supporto per le Organizzazioni di Volontariato abbassando le attuali difficoltà nello svolgimento delle attività istituzionali, per gli aspetti organizzativo/progettuale, legale/fiscale, informativo/documentale ed altri servizi di carattere generale.

Considerato che le procedure definite per la contribuzione dell'anno 1996 relative alle attività progettuali si sono rivelate sostanzialmente efficaci si ritiene dover adottare il medesimo percorso operando tuttavia dei piccoli aggiustamenti percentuali sull'importo da erogare riferiti ai due tipi di finanziamento; tali variazioni vengono ritenute opportune in considerazione delle minori risorse disponibili.

Infatti, al fine di allargare i potenziali beneficiari, il gruppo di lavoro pluridisciplinare di cui all'art. 7 della l.r. 22/93, ha ritenuto di ridurre l'importo massimo assegnabile per singolo progetto da L. 70 milioni - già individuato per il 1996- a L. 50 milioni.

Inoltre, per la contribuzione a sostegno delle attività generali, si è altresì ritenuto - per motivi di economicità e buona amministrazione- di determinare in L. 100 mila l'importo minimo da liquidare a prescindere dall'automaticità del calcolo svolto sulla base del rendiconto economico presentato; peraltro, si ritiene di ridurre da 10 milioni ad 8 milioni il tetto massimo erogabile ritenendo ininfluente tale differenza per quelle Organizzazioni che presentano bilanci di consistenza significativa.

Di seguito si descrivono le procedure e le modalità inerenti l'assegnazione e l'erogazione dei contributi per i due diversi tipi di intervento regionale.

A - Interventi a sostegno delle attività generali ivi compresa la formazione;

a1) Modalità di riparto

La quota dello stanziamento riservata al finanziamento delle Organizzazioni di Volontariato per gli interventi testè indicati è fissato nell'80% dello stanziamento appostato nel Bilancio Regionale - competenza 1997, corrispondente a L. 3,544 miliardi.

Il riparto relativo è effettuato sulla base delle spese rendicontate dalle stesse per l'ultimo esercizio 1996. Nel caso in cui l'esercizio sociale abbia durata diversa dall'anno solare si fa riferimento alle spese rilevate nel rendiconto, relativo all'ultimo esercizio.

Il piano di riparto regionale viene in tal modo "ancorato" ai dati di spesa, quali si rilevano dall'ultimo rendiconto economico finanziario. Peraltro al fine di non concentrare le risorse regionali a favore di Organizzazioni di Volontariato con bilanci consuntivi di cospicue dimensioni si determina un massimale per ciascuna Organizzazione in L. 8 milioni.

a2) Documentazione richiesta

Al fine di consentire alla regione l'erogazione dei contributi, determinati con le procedure descritte al punto precedente, ciascuna Organizzazione deve aver fatto pervenire entro il 30 maggio 1997 al Settore Famiglia e Politiche Sociali - P.zza Duca d'Aosta n. 4 20124 Milano - la seguente documentazione, come previsto dall'art. 9 della l.r. n. 22/93:

 Una dichiarazione attestante il mantenimento dei requisiti per l'iscrizione nel Registro Generale regionale del Volontariato;

la relazione sulla attività svolta nell'anno 1996;

rendiconto economico-finanziario del 1996, formalmente approvato e sottoscritto dal legale rappresentante. 

Il mancato invio della citata documentazione non consente alla Regione di dar corso ad alcuna valutazione dell'attività svolta nel 1996 e nè permette l'erogazione di alcun contributo alle Organizzazioni inadempienti.

B) - Interventi a sostegno di specifici progetti di carattere innovativo e sperimentale

b1) Modalità di riparto

Lo stanziamento riservato al finanziamento degli interventi sopra indicati è fissato nel 20% dello stanziamento appostato nel Bilancio Regionale - competenza 1997); essa è ripartita tra le aree interessate sulla base del "peso" rappresentato dal numero delle Organizzazioni iscritte nelle rispettive Sezioni del Registro Regionale del Volontariato alla data del 30 maggio.

Pertanto la somma destinata alle attività progettuali è di L. 886 milioni, corrispondenti al 20% dello stanziamento regionale di L. 4,430 miliardi; le quote riservate al finanziamento degli interventi nelle diverse aree riconducibili ai vari Settori della Giunta sono le seguenti:

· Famiglia e Politiche Sociali     

 L. 464.633.000

· Sanità




 L. 340.480.500

· Ambiente ed Energia 


L. 20.222.000

· Trasparenza e Cultura 


L. 16.459.500

· Giovani, F.P., Lavoro e Sport 

L. 14.108.000

· Lavori pubblici e edilizia residenziale L. 30.097.000

Nel caso in cui non siano presentati progetti in qualche area o nel caso in cui progetti presentati dalle organizzazioni per interventi in una certa area non siano ritenuti finanziabili, gli stanziamenti regionali che conseguentemente si rendono disponibili possono essere utilizzati per il finanziamento di progetti presentati in altre aree.

b2) Presentazione delle domande da parte delle Organizzazioni di Volontariato

Possono presentare domande di contributo le Organizzazioni risultanti iscritte nel Registro Regionale Generale del Volontariato sino alla data di adozione della deliberazione definitiva.

Le domande di contributo, sottoscritte dal legale rappresentante dell'Organizzazione, dovranno pervenire alla Regione Lombardia - Settore Famiglia e Politiche Sociali, P.zza Duca d'Aosta n. 4, Milano - entro le ore 14,30 di lunedì 29 settembre 1997 secondo le indicazioni contenute nella circolare che sarà inviata a tutte le Organizzazioni iscritte nel predetto Registro.

Le domande di contributi dovranno essere redatte sulla base di quanto contenuto in apposita scheda (allegata alla anzidetta circolare) elaborata dal gruppo pluridisciplinare di cui all'art. 7 della l.r. 22/93 con esclusivo riferimento a specifiche aree di intervento appositamente indicate.

Pertanto non saranno prese in considerazione quelle domande che fanno riferimento a progetti le cui attività non sono riconducibili alle aree elencate nella scheda, ancorché previste tra le finalità statutarie dell'Organizzazione.

La presentazione dell'istanza con relativo progetto non costituisce, per l'Organizzazione, titolo ad ottenere il contributo regionale il quale - anche per le limitate risorse finanziare disponibili- potrà riguardare solo un ristretto numero progetti e con forte carattere innovativo e sperimentale.

Il Settore Famiglia e Politiche Sociali provvede ad assegnare a ciascun Settore della Giunta Regionale le istanze di finanziamento per interventi e progetti, interessanti le aree di rispettiva competenza, per la formulazione del parere circa l'ammissibilità al finanziamento regionale e alla relativa graduatoria.

Il contributo Regionale è contenuto entro il 70% della spesa preventivata per ciascun progetto e comunque per un importo massimo di L. 50 milioni per singoli progetti.

Con la delibera di assegnazione dei finanziamenti sono erogati acconti pari al 50% del contributo regionale. Il saldo sarà erogato a presentazione di idonea relazione, sottoscritta dal Legale rappresentante dell'Organizzazione del Volontariato che dovrà pervenire alla Regione - Settore Famiglia e Politiche Sociali - entro il 31.12.1998, atta a dimostrare la realizzazione dell'intervento ammesso al finanziamento regionale.

Detta relazione dovrà contenere i seguenti requisiti:

 data di avvio dell'attività progettuale;

durata del progetto;

le finalità;

i destinatari dell'intervento;

le figure professionali eventualmente coinvolte;

strumenti di lavoro impiegati;

analisi puntuale dei costi sostenuti per la realizzazione del progetto rispetto al finanziamento regionale;

descrizione del piano di finanziamento, quantificazione della spesa complessiva se superiore al contributo regionale;

verifica dei risultati attesi a breve/lungo periodo. 

Unitamente a tale relazione dovrà essere trasmessa alla Regione specifico rapporto del competente Organo interno di controllo - Revisore, Collegio dei Revisori, Collegio sindacale (laddove ovviamente sia insediato tale Organo, in quanto previsto dallo Statuto dell'Organizzazione di Volontariato) da cui si possa riscontrare la coerenza dell'intervento realizzato rispetto alla corrispondente assegnazione regionale nonché la regolarità della stessa realizzazione in relazione a quanto specificatamente previsto dalla vigente normativa.

La Giunta Regionale effettua direttamente, avvalendosi di propri uffici, o tramite altri Enti pubblici, verifiche in ordine alla effettiva realizzazione del progetto, finanziati tramite il contributo regionale.

